
 
 

 
Bora : Istria, il vento dell'esilio  

Anna Maria Mori e Nelida Milani -  Feltrinelli 2021 

Cos'è stato davvero l'esodo istriano del secondo dopoguerra? Come ha cambiato la 
fisionomia e le sorti di un territorio? E come ha stravolto le vite dei molti esuli e di quei 
pochi che scelsero di rimanere? Nemmeno il tempo è stato capace di cancellare il trauma 
subito, che è riemerso dalle pieghe della storia. Anna Maria Mori, che con la famiglia lasciò 
la nativa Pola per l'Italia, ripercorre quelle vicende attraverso il confronto epistolare con 
Nelida Milani, che a suo tempo scelse di restare, rinunciando alla lingua, a molti affetti, 
alle consuetudini di un mondo che, con ferocia, veniva snaturato. Il dialogo che anima 
queste pagine restituisce intatto, a distanza di decenni, il sofferente vissuto di entrambe 
le parti: l'umanità dei «rimasti» e quella degli «andati».  

 
 
Foiba rossa : Norma Cossetto : storia di un'italiana   
Emanuele Merlino e Beniamino Del Vecchio - Ferrogallico 2018 
 

Norma Cossetto, studentessa di 23 anni, fu torturata, violentata, infoibata nelle giornate 
di settembre del 1943 da partigiani comunisti titini. Sono passati più di 70 anni. Le 
indescrivibili violenze anti-italiane in Istria, che culminarono in due fiammate tremende 
fatte di deportazioni, uccisioni sommarie, sevizie, annegamenti, infoibamenti - la prima, 
nei mesi successivi all'armistizio dell'8 settembre 1943 e la seconda, con la fine della 
guerra nel 1945 - costarono la vita a oltre 10.000 italiani. Questa storia è una storia di 
frontiera, di confine, di un estremo angolo d'Italia che per anni, per decenni è stata 
colpevolmente ignorata.  
 

 
 

Foibe : le stragi negate degli italiani della Venezia Giulia e dell'Istria 

Gianni Oliva - Mondadori 2017 

Dopo la fine della guerra, tra il maggio e il giugno 1945, migliaia di italiani della Venezia 
Giulia, dell'Istria e della Dalmazia vengono uccisi dall'esercito jugoslavo del maresciallo 
Tito, molti di loro sono gettati nelle foibe, che si trasformano in grandi fosse comuni, molti 
altri deportati nei campi della Slovenia e della Croazia, dove muoiono di stenti e di malattie. 
Le stragi si inquadrano in una strategia politica mirata a colpire tutti coloro che si 
oppongono all'annessione delle terre contese alla nuova Jugoslavia: cadono 
collaborazionisti e militi della repubblica di Salò, ma anche membri dei comitati di 
liberazione nazionale, partigiani combattenti, comunisti contrari alle cessioni territoriali e 
cittadini comuni. 

 
Il lungo esodo : Istria: le persecuzioni, le foibe, l'esilio  
Raoul Pupo, Rizzoli 2022 

A partire dall'8 settembre 1943, nelle terre che costituivano i confini orientali d'Italia - l'Istria 
e la Dalmazia - si consumò una duplice tragedia. I partigiani jugoslavi di Tito instaurarono 
un regime di terrore che prefigurava la pulizia etnica di molti decenni dopo e trucidarono 
migliaia di italiani gettandoli nelle cavità carsiche chiamate foibe. Il trattato di Parigi del 
1947 ratificò poi il passaggio di Istria e Dalmazia alla Jugoslavia, scatenando l'esodo del 
novanta per cento della popolazione italiana (circa 300.000 persone), che abbandonò la 
casa e gli averi e cercò rifugio in Italia o emigrò oltreoceano. Lo storico Raoul Pupo 
disegna oggi un quadro completo di quelle vicende. 

 
 

Giorno del Ricordo 2024 

I libri della biblioteca di Vedano al Lambro 
 



 
L'esodo di istriani fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra : 
testimonianze di cittadini monzesi  
Umberto De Pace - Bellavite 2010 

Uno spaccato di storia monzese attraverso la viva voce dei suoi protagonisti: un inno alla 
Memoria, per cogliere ciò che troppo spesso rimane celato dietro la retorica istituzionale 
e commemorativa o che difficilmente si intuisce dall'accademica ricostruzione storica, sia 
pur doverosa e necessaria. Un libro per ricordare con maggiore consapevolezza, affinché 
il grande esodo e la tragedia delle foibe si affranchino dalle dispute ideologiche e diventino 
a pieno titolo parte della memoria storica condivisa del nostro Paese. 

 
 
 

La grande foiba 
Carlo Sgorlon ; postfazione di Gianni Oliva - Oscar Mondadori 2020 

Carlo Sgorlon la riporta alla luce La tragedia che travolse gli italiani d’Istria durante e dopo 
la Seconda guerra mondiale attraverso le vicende di Benedetto Polo, emigrato da giovane 
in America, dove è divenuto scultore e che ritorna al paese poco prima dello scoppio del 
conflitto. Attorno a lui, la popolazione di Umizza, crogiuolo di popoli e di lingue, gente di 
confine abituata dalla storia a diffidare dei padroni vecchi e nuovi, austriaci, italiani, 
tedeschi o slavi. Racconto corale di rara potenza, La foiba grande narra un dramma 
umano e familiare in cui l’odio cancella l’amicizia, la paura annulla la fiducia. È l’incubo 
della morte nelle buie profondità delle foibe, il dolore dell’esilio forzato da una terra 
amatissima.  

 
Magazzino 18 : storie di italiani esuli d'Istria, Fiume e Dalmazia 
Simone Cristicchi con Jan Bernas ; a cura di Simona Orlando - 
Mondadori 2019 

Montagne di sedie aggrovigliate come ragni di legno. Legioni di armadi desolatamente 
vuoti. Letti di sogni infranti. E poi lettere, fotografie, pagelle, diari, reti da pesca, pianoforti 
muti, martelli ammucchiati su scaffalature imbarcate dall'umidità. Questi e innumerevoli 
altri oggetti d'uso quotidiano riposano nel Magazzino 18 del Porto Vecchio di Trieste. Oltre 
sessant'anni fa tutte queste masserizie furono consegnate al Servizio Esodo dai legittimi 
proprietari, gli italiani d'Istria, Fiume e Dalmazia, un attimo prima di trasformarsi in esuli: 
circa trecentocinquantamila persone costrette a evacuare le loro case e abbandonare 
un'intera regione in seguito al Trattato di pace del 10 febbraio 1947, che consegnò alla 
Jugoslavia di Tito quel pezzo d'Italia da sempre conteso che abbraccia il mare da 
Capodistria a Pola. Di questa immensa tragedia quasi nessuno sa nulla. Delle foibe, delle 
esecuzioni sommarie che non risparmiarono donne, bambini e sacerdoti, della vita nei 
campi profughi e del dolore profondissimo per lo sradicamento e la cancellazione della 
propria identità pochissimi hanno trovato il coraggio di parlare nei decenni che seguirono. 
Eppure è storia recente, a portata di mano e soprattutto abbondantemente documentata: 
basta aprire le porte del Magazzino 18. Porte che Simone Cristicchi ha spalancato. 
 
 
 Nel cantiere della memoria : fascismo, Resistenza, Shoah, foibe 
Filippo Focardi - Viella 2020 

Da decenni ormai, con la fine della guerra fredda e i mutamenti dello scenario 
internazionale, i processi di ridefinizione delle memorie pubbliche nazionali hanno 
innescato in tutta Europa delle vere e proprie "guerre di memoria". In Italia, in particolare, 
i conflitti tra memorie contrapposte si affiancano a reiterati tentativi di ridefinizione 
dell'identità nazionale all'insegna della costruzione di presunte memorie condivise, 
alimentati da un intenso uso politico del passato. Si assiste così all'istituzione di nuove 
date del calendario civile, come la Giornata della Memoria per le vittime della Shoah e il 
Giorno del Ricordo per quelle delle foibe; al confronto fra revisionismo e anti-revisionismo 
su fascismo e Resistenza; a un dibattito sui crimini di guerra italiani nelle colonie e nei 
territori occupati durante il secondo conflitto mondiale; e all'impegno in prima persona dei 
presidenti della Repubblica (Ciampi, Napolitano, Mattarella) nel costruire una memoria 
pubblica nazionale lungo l'asse Risorgimento, Grande guerra, Resistenza, Unione 
Europea. 

 



 

Novecento di confine : l'Istria, le foibe, l'esodo  

Enrico Miletto - Angeli 2020 

Stupisce che le foibe e l'esodo istriano, temi spinosi quanto complessi, siano tutto 
sommato ancora poco noti. Fatti avvolti per decenni da un fitto cono d'ombra e intorno ai 
quali si è sviluppata una narrazione pubblica decontestualizzata e senza filtri, spesso 
intrisa di luoghi comuni e definizioni approssimative. Collocare gli eventi nel contesto in 
cui si snodano è un'operazione essenziale per analizzare ogni processo storico. Lo è 
ancora di più per comprendere quanto avvenuto al confine orientale d'Italia, territorio 
segnato da tensioni e conflitti, dove si intrecciano irredentismi e nazionalismi, fascismo di 
confine, occupazione tedesca e comunismo jugoslavo. Uscire dalle contrapposizioni 
strumentali, riportare queste tematiche lungo i corretti binari storiografici e sgomberare il 
campo da interpretazioni fittizie è l'obiettivo di questo libro. 

 

 

Quando ci batteva forte il cuore  

Stefano Zecchi, Mondadori 2018 

Mentre il mondo festeggia la pace, gli italiani dell'Istria, della Dalmazia e di Fiume vengono 
arbitrariamente "consegnati" al potere jugoslavo. Nives, la mamma di Sergio, sei anni, si batte 
con coraggio contro le truppe di Tito e le loro violenze. Il bimbo non ricorda il padre, lo ha visto 
solo al ritorno dalla guerra, prova per lui soggezione, ma la tragedia della Storia li costringerà 
a conoscersi, suggellando un'affettuosa e dolcissima alleanza che li aiuterà, dopo imprevedibili 
avventure e grandi sofferenze, a costruire insieme una nuova vita. 
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10 febbraio : dalle Foibe all'esodo 
Roberto Menia ; prefazione di  Giuseppe Sanzotta  Pagine, 2020 

Le storie e le figure che questo libro raccoglie scavano nella memoria. Alcune sono 
conosciute, altre stavano nascoste ai più e riemergono dai cassetti dei ricordi di uomini e 
donne che sono ormai gli ultimi testimoni dell'italianità dell'Adriatico orientale. Storie che non 
si possono e non si debbono perdere, ma tramandare e affidare alla coscienza nazionale 
come insegnamento e monito. Storie di eroismo e di sofferenza, di morte e di vita, di 
stoicismo e di santità: un inno di italianità e di libertà. 

 

 
 

La bambina con la valigia : il mio viaggio tra i ricordi di esule al tempo 
delle foibe 
Egea Haffner e Gigliola Alvisi – Piemme, 2022 

Nel 1945, quando suo padre scompare, inghiottito nelle spaventose voragini carsiche, Egea 
è solo una bambina. Ancora non sa che a breve inizierà la sua vita di esule, che la costringerà 
a lasciare la sua terra e ad affrontare un futuro incerto, prima in Sardegna, poi a Bolzano, 
accudita da una zia che l'amerà come una figlia. La geografia del cuore di Egea Haffner avrà 
però sempre i colori, gli odori e i suoni di Pola, la sua città. Ed è una geografia che custodisce 
la sua storia personale, ma è anche parte della nostra vicenda nazionale: nella sua 
memoria si riflette il dramma di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo di istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo dopoguerra. Il suo racconto tiene accesa la luce della memoria e si fa 
simbolo della storia di chiunque ancora oggi sia costretto a lasciare la propria casa.  

 
 



     Dossier foibe  
     Giacomo Scotti  - Manni, 2022 

La vicenda delle foibe inizia già con la Prima guerra mondiale, quando la Venezia Giulia è 
annessa all'Italia e lo Stato italiano, prima monarchico e poi fascista, opera una vera 
persecuzione nei confronti degli slavi che vi abitano, seminando odio e desiderio di vendetta. 
Con la Seconda guerra mondiale la tensione cresce, fino ad arrivare all'ondata di violenza 
dopo la firma dell'armistizio, l'8 settembre '43: in Istria e in Dalmazia i partigiani jugoslavi di 
Tito si vendicano contro i fascisti che, nell'intervallo tra le due guerre, hanno amministrato quei 
territori con durezza, imponendo un'italianizzazione forzata e reprimendo e osteggiando le 
popolazioni slave locali. Senza sminuire i massacri delle donne e degli uomini finiti nelle foibe, 
certo negli ultimi anni c'è stata una strumentalizzazione per restituire legittimità al fascismo. 
Giacomo Scotti, basandosi su documenti di prima mano, fornisce nuovi strumenti per 
interpretare gli eventi istriani del settembre- ottobre 1943, fra la capitolazione dell'Italia e 
l'occupazione tedesca dell'Istria.  

 

E allora le foibe? 
Eric Gobetti – Laterza, 2020 

«Decine di migliaia», poi «centinaia di migliaia», fino a «oltre un milione»: a leggere gli articoli 
dei giornali e a sentire le dichiarazioni dei politici sul numero delle vittime delle foibe, è 
difficile comprendere le reali dimensioni del fenomeno. Anzi, negli anni, tutta la vicenda 
dell'esodo italiano dall'Istria e dalla Dalmazia è diventata oggetto di polemiche sempre più 
forti e violente. Questo libro è rivolto a chi non sa niente della storia delle foibe e dell'esodo o 
a chi pensa di sapere già tutto, pur non avendo mai avuto l'opportunità di studiare realmente 
questo tema. Questo volume vuole riportare la vicenda storica al suo dato di realtà, prova a 
fissare la dinamica degli eventi e le sue conseguenze. Con l'intento di evidenziare errori, 
mistificazioni e imbrogli retorici che rischiano di costituire una 'versione ufficiale' molto lontana 
dalla realtà dei fatti. È un invito al dubbio, al confronto con le fonti, nella speranza    che 
questo serva a comprendere quanto è accaduto in anni terribili. 

 

Frontiere contese a Nordest : l'Alto Adriatico, le foibe e l'esodo giuliano- 
dalmata 

Claudio Vercelli - Edizioni del Capricorno, 2020 
 

La storia dell'Alto Adriatico tra Ottocento e Novecento. Il nazionalismo italiano, 
l'irredentismo e il «fascismo di confine», tra ideologia, squadrismo e suprematismo etnico. 
La «bonifica etnica» dei territori italianizzati tra le due guerre. Le politiche di occupazione 
italiana in Slovenia e i rapporti con la Croazia nel secondo conflitto mondiale: il trattamento 
delle minoranze, il destino degli ebrei, i crimini di guerra italiani. L'occupazione tedesca 
della «Zona di Operazioni Litorale Adriatico»; la risiera di San Sabba, le deportazioni e i 
crimini contro i civili. Il dramma troppo a lungo dimenticato dell'infoibamento: le foibe come 
tragica realtà e come simbolo. L'esodo degli italiani: pulizia etnica o che cos'altro? E poi la 
lunga fine: il trattato di pace e le sue ripercussioni, il territorio libero di Trieste, il 
Memorandum di Londra. Tutta la storia delle frontiere a Nordest. Approfondimenti, un ricco 
apparato iconografico e una cartografia realizzata ad hoc per capire tempi e luoghi di 
questa tormentata vicenda. 
 
 

L'Istria di Gina : le foibe e l'esodo 
Giuseppe Crapanzano - Book Sprint, 2017 

Nel suo racconto, la signora Gina narra delle drammatiche vicende accadute negli anni 
Quaranta, degli orrori delle Foibe, dei lavori forzati e di altri eventi tristi che hanno fatto la 
storia dell'Istria. Non c'è astio, né voglia di rivincita nel suo racconto, ma solo il desiderio 
di ridare dignità a quanti, per circostanze avverse della vita, si sono trovati a subire terribili 
violenze. Un popolo che non ha memoria del suo passato non ha speranza del suo 
futuro. 
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